
ANFUGI – FUNZIONARI STATALI 
Aderente alla UGL – Ministeri 

 

Al Sig. Capo Dipartimento DAG 
 D.ssa Augusta Iannini 
 Ministero della Giustizia 
 SEDE 

 

Oggetto: Circolare del 15/3/2006: razionalizzazione e contenimento delle spese di Giustizia. 

 

La circolare del 15/3/06 in materia di razionalizzazione e contenimento delle spese di giustizia, nel 

recepire le modifiche introdotte dalla legge 168/05 al T.U. delle disposizioni legislative e 

regolamentari in materia di spese di giustizia (D.P.R. n. 115 del 30/5/02) in materia di contributo 

unificato, al punto 8.1 ha giustamente evidenziato che con la modifica dell’art. 13 è stato precisata 

l’ipotesi in cui la parte ometta di dichiarare il valore della causa nell’atto introduttivo “il processo si 

presume del valore indicato al comma 1, lett. g)”, pari a 1.110 € e pertanto la cancelleria dovrà 

inviare la lettera d’invito con l’indicazione di tale importo. 

Ma per quanto riguarda la modifica dell’art. 15 del T.U. sopramenzionato, in particolare la 

soppressione dell’inciso contenuto nell’ultima parte del secondo comma “individuato sulla base 

della dichiarazione resa dalla parte in ordine al valore della causa” e l’attribuzione di una 

competenza specifica della cancelleria, di accertamento del “petitum” nell’atto introduttivo (atto di 

citazione, ricorso etc.), questa O.S. ritiene doveroso segnalare che la competenza di tale 

materia è del Giudice, art. 10 C.P.C., e non può essere attribuita alla cancelleria.

Nel caso si volesse introdurre una riforma sulle competenze ed attribuzioni delle attività della 

cancelleria, tale modifica deve necessariamente essere apportata con legge in cui di conseguenza 

deve essere indicato anche un adeguato corrispettivo economico. 

Pertanto questa O.S. chiede la immediata revoca della circolare di che trattasi e 

sull’interpretazione della modifica dell’art. 15 T.U. chiede la sostituzione della 

competenza del controllo sul “petitum” con la sola competenza del controllo formale.

Si chiede inoltre un incontro urgente. 

Roma, 26 aprile 2006. 

 
Il Segretario Generale 

Raffaella Micucci 
 


